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SERMI: Premessa

Il Regolamento (UE) n. 2018/858 ha posto a carico dei costruttori dei veicoli la messa a 

disposizione sia delle informazioni diagnostiche di bordo del veicolo (OBD) sia delle 

informazioni sulla riparazione e la manutenzione del veicolo (RMI) agli Operatori Indipendenti 

(IO) come officine, carrozzerie e gommisti, ed alle Società di Servizi Remoti (RSS) che forniscono 

assistenza e servizi tecnici a distanza

A fronte di questa obbligatorietà l’Associazione S.E.R.M.I. (Security Related Repair & 

Maintenance Information – www.wehiclesermi.eu) costituita tra alcune delle federazioni 

europee dell’aftermarket indipendente (AIRC, CECRA, FIA, FIGIEFA) e la federazione europea dei 

costruttori auto (ACEA) ha sviluppato uno Schema di Certificazione Ispettivo Proprietario per 

l’accesso anonimo, standardizzato e verificato alle informazioni e funzioni diagnostiche legate 

alla sicurezza del veicolo (immobilizer, sistema di localizzazione GPS, cockpit, ecc.) sui portali 

tecnici delle case costruttrici (cd pass-thru). Lo Schema SERMI, costituirà, quindi, l’unica 

modalità di accesso alle informazioni e funzioni di cui sopra, attraverso i portali tecnici dei 

costruttori, a disposizione degli operatori indipendenti.



Scheme European co-operation for Accreditation (EA)

Lo schema SERMI è stato sviluppato, e successivamente revisionato in qualità 

dall’Associazione SERMI, col fine di realizzare uno strumento di compliance a quanto 

disposto dal Regolamento delegato (UE) n. 2021/1244, in materia di accesso standardizzato 

alle informazioni tecniche e alle caratteristiche di sicurezza dei veicoli che pone a 

carico dei costruttori la messa a disposizione delle informazioni diagnostiche di bordo e le 

informazioni sulla riparazione e la manutenzione del veicolo (RMI) previste dal regolamento 

di omologazione autoveicoli UE 2018/858.

La valutazione di conformità, prevista dal Regolamento delegato, è demandata a Organismi 

di Ispezione di Tipo A in accordo alla ISO/IEC 17020:2012 accreditati dal competente Ente 

Nazionale (in Italia ACCREDIA) ed è applicabile negli stati membri della UE.



Scheme European co-operation for Accreditation (EA)

L'introduzione del protocollo SERMI è iniziata il 1° ottobre 2023 con la Svezia come primo 

paese; poiché non è stato possibile per tutti i Paesi dell'UE iniziare in una data specifica, 

l'attivazione è avvenuta in modalità progressiva, alla Svezia sono seguite nel 2024 Danimarca, 

Finlandia, Norvegia, Belgio, Germania, Lussemburgo, Paesi Bassi, Austria, Portogallo, 

Spagna e Francia.

L'Italia ha attivato SERMI il 01/02/2025, i portali tecnici delle Case Auto sono già 

configurati per l’accesso unico; da tale data se all’accesso al portale del costruttore vi 

sono dei contenuti soggetti a SERMI, viene visualizzato un messaggio corrispondente 

con un QR-Code costruttore.



Scheme European co-operation for Accreditation (EA)

Dall’introduzione del protocollo SERMI l’accesso al portale della 

casa automobilistica (per operazioni relative alle informazioni 

codificate SERMI) avviene unicamente tramite QR-Code.

Il QR-Code deve essere scansionato dall’operatore certificato 

tramite uno smartphone sui cui è installato l'app SERMI per 

permettere la verifica, se il certificato risulta valido e viene  

sbloccata nel dispositivo di visualizzazione del costruttore.



SERMI: Alcune definizioni

• SERMI Security-Related Vehicle Repair and Maintenance Information

• IO - Operatore Indipendente: l’organizzazione che eroga servizi di manutenzione e riparazione di veicoli a motore che 

avrà accesso alle RMI connesse alla sicurezza (officina, carrozzeria, elettrauto o gommista).

• RSS - Fornitore di servizi remoti: un fornitore che offre servizi tecnici remoti a un IO sulla base delle informazioni di 

riparazione e manutenzione relative alla sicurezza dei veicoli a motore eseguendo in remoto la programmazione o 

l'attivazione del montaggio di parti e apparecchiature su un veicolo.

• IOe/RSSe: il collaboratore (dipendente, socio ecc..) di un operatore indipendente (IO) approvato che, previa 

autorizzazione dell’organismo di valutazione della conformità competente (CAB), avrà accesso alle RMI connesse alla 

sicurezza.

• RMI - Repair and Maintenace Information: le informazioni, il software, le funzioni e i servizi necessari per la 

riparazione e la manutenzione delle funzioni inserite in un veicolo dal costruttore per prevenire il furto o la sottrazione 

del veicolo e consentire di rintracciarlo e recuperarlo.

• VM - Vehicle Manufacturer: il produttore del veicolo come definito nel regolamento (CE) 2018/858 e la cui 

responsabilità nell'ambito del programma è fornire l'accesso alle RMI e alle funzioni relative alla sicurezza a tutti gli 

operatori IO/RSS autorizzati e che comunica con il TC per verificare l'identità e lo stato dell'autorizzazione de’operatore

che richiede l'accesso.



Flusso Certificazione SERMI



https://www.vehiclesermi.eu/



ACCREDITAMENTO

https://www.accredia.it/



Certificato di Accreditamento ISO 17020

L’accreditamento attesta che gli organismi di certificazione, ispezione e verifica, hanno i 

requisiti richiesti dalle norme per svolgere le attività di valutazione della conformità.

L’accreditamento è l’attestazione, da parte di un Ente garante super partes, della competenza 
e dell’imparzialità degli organismi che rilasciano certificazioni, ispezioni e verifiche, e dei 
laboratori che effettuano prove e tarature.



Certificato di Accreditamento ISO 17020  D

SERMI



COME RICHIEDERE LA CERTIFICAZIONE



Richiesta di Certificazione 

Il richiedente può accedere alla pagina 
Automotive del sito RINA nella quale sono 
riportate le informazioni essenziali sul 
rilascio della certificazione.

Cliccando sul pulsante «RICHIEDI ORA IL 
TUO CERTIFICATO» accede ad un modulo 
on-line con il quale sarà in grado di 
generare il contratto di certificazione che 
riceverà per e-mail

https://www.rina.org/it/business/certification/automotive/sermi



Richiesta di Certificazione 

Il richiedente compilando il modulo 

inserendo tutte le informazioni richieste 

per l’azienda e i dati degli operatori da 

qualificare riceverà in automatico il 

contratto con la quotazione esatta da 

scaricare, firmare e rispedire.

Inserendo il Vs. codice sconto il sistema 

applicherà la riduzione prevista dalla 

convenzione.

MOTORDATA



Richiesta di Certificazione 

Apporre il 

segno di 

spunta 

cliccando sul 

quadratino 

delle 

dichiarazioni 

richieste dal 

regolamento, 

diversamente 

il sistema non 

fa proseguire 

con la 

compilazione



Richiesta di Certificazione 

IO
Operatori

Certificazione 
Iniziale

ispezione 
Random

Costo totale
(5 anni)

Costo totale

(5 anni)

Scontato

1

1 730,00 € 660,00 € 1.390,00 € 1.267

2 985,00 € 660,00 € 1.645,00 € 1.503

3 1.240,00 € 660,00 € 1.900,00 € 1.739

4 1.495,00 € 710,00 € 2.205,00 € 2.025

Il costo è comprensivo delle seguenti voci: 

•Analisi documentale per valutazione rilascio approvazione all’ autoriparatore (IO) o Fornitore di Servizi Remoti (RSS) - (entità legale) 

•Analisi documentale per valutazione rilascio autorizzazione di 1 operatore dipendente dell’autoriparatore (IOe) o Fornitore di Servizi Remoti 

(RSSe) 

•Licenza per l’autoriparatore (IO) o licenza per Fornitore di Servizi Remoti (RSS) valida per 5 anni

•Licenza per uno o più operatori dipendenti autorizzati dell’azienda di autoriparazioni Indipendente (IOe) o del Fornitore di Servizi Remoti 

(RSSe) valida per 5 anni.

•Rilascio dei certificati digitali (a seguito di audit superato) mediante attivazione da dispositivi mobili validi per 5 anni.

Al momento dell’apertura della pratica di certificazione verranno fatturati solo gli importi relativi alla certificazione iniziale inclusivi delle 

licenze SERMI.

I costi relativi all’ispezione senza preavviso (Random) verranno fatturati solo a seguito della stessa.



Richiesta di Certificazione 

Firma del cliente, scansione e 
invio alla mail
automotive.sermi@rina.org



Audit SERMI: Documenti IO (impresa)

• Visura camerale delle proprietà documentata dell’IO e nome dell’amministratore;

• Codice ATECO corrispondente con il settore 45.10 - 45.20 – 45.30 o 45.40 per l’attività di 

autoriparazione

• Documento di identità dell’amministratore

• Assicurazione per responsabilità civile dell’azienda con copertura minimo di 

1.000.000,00€ per i danni alle persone e di 500.000,00€ per i danni alle cose (limiti 

inderogabili e tassativi);

• Certificato del casellario giudiziale dell’amministratore (con data di emissione non 

superiore a 6 mesi) rilasciato dalla Procura della Repubblica che contiene indicazioni sui 

provvedimenti in materia penale, civile e amministrativa.

• Organigramma

• Dichiarazione, tramite spunta sul questionario offerta SERMI, relativa allo svolgimento di 

attività legali della Società oggetto di approvazione. 

• Dichiarazione, tramite spunta sul questionario offerta SERMI di non effettuazione di 

alcun lavoro relativo alle emissioni del veicolo (elaborazione/chip tuning) 



Audit SERMI: Nuovi codici ATECO

l’Istat ha sviluppato la nuova classificazione Ateco 2025 che sostituisce la precedente 

versione della classificazione Ateco 2007 e verrà adottata a partire dal prossimo 

01/04/2025. 

La visura camerale dell’impresa riporterà, per un periodo transitorio, sia i nuovi codici Ateco 

sia quelli precedenti, in ogni caso, se visura camerale allegata alla la domanda di 

certificazione presentata dopo il 01/04/2024 ha una data inferiore a 6 mesi non occorre 

allegare una nuova visura, i codici Ateco vengono aggiornati automaticamente dalle camere 

di commercio.

Rispetto alla classificazione Ateco 2007, nella classificazione 2025 si rilevano: 970 codici 

cancellati; 1.070 codici inseriti ex novo; 2.187 codici comuni di cui 1.428 interessati da una 

variazione di titolo. 

Le attività di autoriparazione passano dal codice Ateco 45.20 al codice 95.31 e viene 

cancellato il codice Ateco per l’elettrauto che viene inglobato nel codice della Riparazione e 

manutenzione meccanica, elettrica ed elettronica di autoveicoli.



Audit SERMI: Documenti IO (impresa)

CODICE 

ATECO 

2007

DENOMINAZIONE ATECO 2007 

(aggiornamento 2022)

CODICE 

ATECO 

2025

DENOMINAZIONE ATECO 2025

45.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli 95.31.10
Riparazione e manutenzione meccanica, elettrica ed 

elettronica di autoveicoli

45.20.2 Riparazione di carrozzerie di autoveicoli 95.31.20 Riparazione e manutenzione di carrozzerie di autoveicoli

45.20.3
Riparazione di impianti elettrici e di 

alimentazione per autoveicoli
95.31.10 Accorpato al 95.31.10

45.20.4
Riparazione e sostituzione di pneumatici per 

autoveicoli
95.31.30

Riparazione, montaggio o sostituzione di pneumatici e 

camere d'aria di autoveicoli



Audit SERMI: Documenti IOe (Operatore)

• Documento di identità di ogni dipendente da autorizzare

• Certificato del Casellario Giudiziale dell’operatore rilasciato da meno di 6 mesi;

• Documento comprovante il rapporto di lavoro (es. copia contratto di lavoro/copia della busta paga) 

• Evidenza che il l’operatore abbia più di 2 (due) anni di esperienza come meccanico automobilistico o 

abbia conseguito un Diploma ad indirizzo tecnologico di scuola di secondo grado o corso regionale di 

qualifica come meccatronico / carrozziere o gommista (vedi slide successiva)

• E-mail aziendale del dipendente (se nominativa) o e-mail personale

• Numero di telefono mobile del dipendente dove verrà installata l’APP SERMI da utilizzare per 

generare il certificato digitale ed identificarsi come IOe autorizzato.



Requisiti professionali Operatore
Diploma di maturità ad indirizzo tecnico Meccatronica Carrozzeria Gommista

Istituto Tecnico Industriale

Meccanica SI SI SI

Meccanica di precisione SI SI SI

Industria metalmeccanica SI SI SI

Termotecnica SI SI SI

Costruzioni aeronautiche SI SI SI

Elettronica SI NO NO

Elettronica e comunicazioni SI NO NO

Elettrotecnica SI NO NO

Elettrotecnica e automazione SI NO NO

Chimica NO SI SI

Istituto Tecnico Nautico

Macchinisti SI SI SI

Costruzioni navali SI SI SI

Istituto Tecnico Agrario

Perito Agrario NO NO NO

Istituto Tecnico Superiore (D.P.C.M. 25/01/08)

Produzione e manutenzione di mezzi di trasporto SI SI SI

Automazione e sistemi meccatronici SI SI SI



Audit SERMI: Documenti IOe/RSSe (Operatore)

Se il titolo di studio in possesso dell’operatore non è presente in elenco (ma si ritiene che sia 

attinente con l’attività di autoriparatore), confrontatevi con la Camera di Commercio della vostra 

provincia o con il SUAP del Comune per dimostrare di possedere i requisiti richiesti.

Se hai superato positivamente il terzo anno (sei stato ammesso al IV anno) di un istituto 

tecnico a indirizzo meccanico, elettrotecnico, navale, termotecnica, telecomunicaizoni o 

costruzioni aeronautiche, e, successivamente, hai lavorato per almeno 1 anno degli ultimi 5 

nello stesso ambito, sei abilitato per le attività di meccatronica, carrozzeria, gommista.

La prestazione di lavoro di almeno 1 anno negli ultimi può essere stata svolta in qualità di 

titolare, socio operante, amministratore operante, dipendente, collaboratore familiare operante, 

purché effettiva e documentabile con l’estratto conto INPS o con il modulo C/2 rilasciato dal 

Centro per l’impiego che documenta l’attività lavorativa). Non è possibile raggiungere 

l’abilitazione come apprendista ma il conteggio degli anni deve essere svolto a partire dalla 

qualifica di operaio specializzato o tecnico specializzato.



Requisiti professionali Operatore

Diploma di qualifica professionale Meccatronica Carrozzeria Gommista

Meccanico riparatore di autoveicoli SI SI SI

Operatore meccanico SI SI SI

Operatore delle industrie meccaniche e dell'autoveicolo SI SI SI

Operatore termico SI SI SI

Operatore elettrico SI NO NO

Operatore elettronico SI NO NO

Diploma di maturità

Tecnico delle industrie meccaniche SI SI SI

Tecnico delle industrie chimiche SI SI SI

Tecnico dei sistemi energetici SI SI SI

Elettricista installatore ed elettromeccanico SI NO NO

Tecnico delle industrie elettriche ed elettroniche SI NO NO

Istruzione e formazione professionale (D.Lgs. 226/2005)

Operatore alla riparazione dei veicoli a motore (parti e sistemi meccanici 

ed elettromeccanici)
SI SI SI

Operatore alla riparazione dei veicoli a motore (carrozzeria) SI SI SI

Tecnico riparatore dei veicoli a motore SI SI SI



Requisiti professionali Operatore

Laurea Meccatronica Carrozzeria Gommista

Diploma di laurea (vecchio ordinamento)

Ingegneria meccanica, chimica, aeronautica, elettrica ed elettronica SI SI SI

Fisica SI SI SI

Chimica industriale NO NO SI

Diploma universitario (L. 341/90)

Ingegneria meccanica SI SI SI

Ingegneria elettrica SI NO NO

Ingegneria elettronica SI NO NO

Laurea triennale

Ingegneria meccatronica SI SI SI

Ingegneria industriale e Ingegneria industriale SI SI SI

Laurea magistrale

Ingegneria meccanica, chimica, elettrica ed elettronica SI SI SI

Ingegneria della sicurezza SI SI SI

Ingegneria aerospaziale e astronautica SI SI SI

Ingegneria dell'automazione SI SI SI

Fisica SI SI SI

Modellistica matematico-fisica per l'ingegneria SI SI SI

Scienze dell'universo SI SI SI



Requisiti professionali Operatore

Qualifica professionale (IeFP)

Il superamento di un corso regionale teorico-pratico di qualificazione, seguito da almeno un anno di 

esercizio dell’attività di autoriparazione, come operaio qualificato, alle dipendenze di imprese 

operanti nel settore, nell’arco degli ultimi cinque anni, costituisce titolo abilitante al ruolo di 

responsabile tecnico (limitatamente all’ambito della qualifica).

Tecnico meccatronico delle autoriparazioni

La Legge 224/2012 ha accorpato in un’unica specializzazione le attività precedentemente distinte di 

“meccanica e motoristica” ed “elettrauto”, sommando anche le competenze richieste ai titolari 

d’impresa e ai responsabili tecnici della nuova attività artigianale di “meccatronica” con un corso di 

formazione professionale per tecnico meccatronico delle autoriparazioni sia in versione 

completa (500 ore), per le nuove leve, sia in versione ridotta (100, 50 o 40 ore), destinata a coloro 

che necessitavano integrare l’emisfero della meccatronica per la quale non erano abilitati. (Vedi 

Conferenza Stato-Regioni 70CSR. 

Se l’operatore è in possesso di un titolo di studio ottenuto all’estero per essere valutato ed 

eventualmente riconosciuto in Italia, deve interpellare il Ministero dello Sviluppo Economico: il MISE, 

in caso di esito positivo, emanerà uno specifico decreto di riconoscimento.

http://www.regione.lazio.it/binary/rl_main/tbl_documenti/FOR_DGR_719_28_11_2014_AllegatoA.pdf


COME COMPILARE LA VERIFICA DI 

CERTIFICAZIONE



Audit SERMI: Compilazione Verifica



GIANO – Inserimento dati

Leggete bene le avvertenze relative al 

processo di certificazione

Per scaricare il manuale di compilazione con 

le istruzioni passo passo e il manuale utente 

per l’attivazione del certificato cliccare qui



GIANO – Inserimento dati

Dopo aver effettuato l’accesso premere il tasto «Compila»



GIANO – Inserimento dati
La compilazione può essere interrotta in qualsiasi momento senza perdere i dati 

premendo «torna Indietro»



GIANO – Inserimento dati



GIANO – Inserimento dati

Solo a 

caricamento 

completato 

premere il 

tasto



GIANO – Inserimento dati

Il Certificato del Casellario 

Giudiziale deve essere 

richiesto alla Procura della 

Repubblica presso il 

Tribunale, può essere 

sostituito anche dal 

Certificato dei Carichi 

Pendenti, condizione 

indispensabile è che 

compaia la dicitura 

NULLA.



PREAUDIT



Preaudit di Certificazione Iniziale

RINA offre gratuitamente un servizio di 

preaudit iniziale al fine di accertarsi 

che, prima dell’inizio della verifica, vi 

siano tutti i gli allegati necessari, 

qualora si riscontri la mancanza di uno 

o più documenti o informazioni 

necessarie ne verrà data 

comunicazione all’impresa via e-mail in 

modo che l’impresa possa completare 

il caricamento.



Audit SERMI: Rapporto di Ispezione

L’audit di Ispezione è configurabile come un test (come 

ad esempio la revisione di un veicolo), una volta iniziato 

non può essere interrotto e pertanto eventuali anomalie 

(documento illeggibile, errato, scaduto, mancante ecc..) 

darà origine ad un risultato negativo.

Eventuali anomalie di lieve entità (es. un documento 

scaduto, illeggibile o un dato mancante) possono essere 

corrette compilando e inserendo nuovi allegati nella 

verifica di Ispezione Straordinaria compilabile entro 15 

gg lavorativi dal risultato negativo dell’audit iniziale.



Creazione Certificati



Digidentity

Digidentity è il Trust Center (Centro protezione) di SERMI, che si occupa di richiesta di RINA di 

emettere i certificati di autorizzazione SERMI sia ai Dipendenti di operatori indipendenti (IOe) che ai 

Dipendenti fornitori di servizi remoti (RSSe), i certificati SERMI sono conservati grazie all’App 

Digidentity Wallet scaricabile da App Store (iOS) o Play Store (Android). 



Attivazione Certificato

Una volta ricevuta la e-mail di conferma in merito all’approvazione della richiesta gli 

operatori autorizzati riceveranno poi un’ulteriore e-mail da Digidentity contenente un QR 

code; 

Scaricando l’app Digidentity Wallet e scansionando il QR code, si ottiene il certificato 

SERMI tramite inserimento di un PIN.

Per accedere al Portale relativo ai dati sulla riparazione e manutenzione dei veicoli del 

produttore (Portale RMI) bisogna utilizzare l’app per scansionare il QR code che 

troverete sul sito web del produttore ed inserire il PIN.

Potete visionare questi tre video per scoprire come funziona Digidentity:

1.QR code e installazione dell’app Digidentity Wallet

2.Creazione di un collegamento a catena tra un Operatore autonomo (IO) e un Fornitore 

di servizi remoti (RSS)

3.Accesso al portale Tesla con un certificato SERMI

https://vimeo.com/868849856?share=copy
https://vimeo.com/868847106?share=copy
https://vimeo.com/868834989?share=copy


Attivazione Certificato



Attivazione Certificato



Attività post-certificazione: Autorizzazione SERMI

Nella fase a ridosso dell’entrata in vigore del SERMI i portali dei costruttori potrebbero non 

essere allineati alla gestione della richiesta dell’autenticazione SERMI, in questo caso 

probabilmente non cambierà nulla e l’accesso risulterà come prima. 

I vari Car Maker allineeranno sui loro software la gestione dell’ autenticazione a partire dal 1°

febbraio del 2025, sicuramente c’è chi lo farà prima e chi dopo.

Quanto durerà questa fase transitoria non lo sappiamo.., alcuni ci metteranno pochi giorni 

mentre altri diversi mesi, i vari Car Maker non hanno mai brillato per la loro qualità nella 

comunicazione relativamente ad aggiornamenti o variazioni di procedure.

Il consiglio comunque è quello di non perdere tempo e farsi trovare pronti in quanto se una 

funzione per la quale il SERMI oggi non fosse richiesto potrebbe esserlo domani e senza 

preavviso in quanto ormai il sistema è in vigore. 



Attività post-certificazione: Registro SERMI

Per gli autoriparatori, il registro può essere tenuto in formato cartaceo o, preferibilmente, 

elettronico, e deve contenere tutte le informazioni necessarie per rintracciare gli interventi, 

qualora vengano richieste dal costruttore o dalle autorità competenti.

Nel caso in cui l'intervento venga effettuato tramite un'azienda di remotizzazione, questo 

deve essere opportunamente registrato.



Attività post-certificazione: Registro SERMI

Il registro SERMI può essere gestito liberamente. 

L’azienda ha la responsabilità di riportare le informazioni in modo che possano essere esaminate.

Come minimo, il registro deve contenere almeno le seguenti informazioni:

1. Identificazione del cliente:

▪ nome e cognome o nome dell’azienda e della persona di contatto

▪ carta d’identità/passaporto/numero di patente

▪ indirizzo

▪ numero di telefono

2. Identificazione del veicolo (marca, modello, targa o telaio)

3. Prova dell’incarico ottenuto da parte del cliente (richiesta o numero ordine di lavoro)



Attività post-certificazione: Azienda

Sia l’azienda che gli operatori autorizzati in possesso della certificazione SERMI hanno i 

seguenti obblighi di dare comunicazione a RINA su eventuali modifiche relative a:

➢ Informazioni di contatto (telefono o e-mail)

➢ Sedi aziendali dove vengono svolte attività correlate a SERMI

➢ Assunzione di un dipendente in possesso della certificazione SERMI entro 3 giorni 

lavorativi dalla cessazione del precedente rapporto di lavoro

➢ Cessazione dell’attività di impresa

➢ Variazioni del casellario giudiziario

➢ Registrazione di qualsiasi attività RMI relativa alla sicurezza (nel registro)

➢ Segnalazione di qualsiasi violazione o abuso da parte di operatori autorizzati se 

riferita a RMI relativa alla sicurezza



Attività post-certificazione: Azienda

L’azienda in possesso della certificazione SERMI ha l’obbligo di:

➢ Garantire che gli operatori autorizzati facciano uso esclusivamente della loro 

certificazione SERMI personale.

➢ Garantire che gli operatori autorizzati siano adeguatamente formati per prestare lavori 

di riparazione nella manutenzione automobilistica, nella riprogrammazione e nelle 

mansioni di sicurezza.

➢ Richiedere un’ispezione in loco sei mesi prima della scadenza del periodo di 

certificazione per il rinnovo.

➢ Consentire l’accesso agli ispettori RINA per l’ispezione in loco non programmata di 

tutte le sedi SERMI specificate nella richiesta.

➢ Consentire l’accesso ad eventuali funzionari dell’Ente di accreditamento (Accredia) 

durante l’ispezione in loco non programmata di tutte le sedi SERMI specificate nella 

richiesta.



Attività post-certificazione: Operatori Autorizzati

Gli operatori in possesso della certificazione SERMI hanno l’obbligo di:

➢ Registrarsi al portale RMI del produttore del veicolo

➢ Assicurare che tutte le attività RMI relative alla sicurezza, ottenute dal produttore del 

veicolo, non vengano conservate oltre il periodo necessario ai fini operativi per cui sono 

state richieste

➢ Comunicare al datore di lavoro quando il certificato digitale non è più necessario

➢ Non condividere il token software, il certificato digitale e il PIN. Il certificato SERMI è 

personale

➢ Essere responsabile del corretto utilizzo del token e del PIN personale

➢ Comunicare al datore di lavoro l’eventuale perdita o uso non autorizzato del certificato 

entro 24 ore

➢ Comunicare alle autorità competenti se altri operatori stanno esercitando attività illegittime 

non conformi allo schema SERMI

➢ Verificare l’identità, l’identificativo del veicolo e le credenziali dei clienti durante il lavoro.



Attività post-certificazione: Ispezione random

L’ispezione senza preavviso può essere svolta a partire dal 6° mese dopo l’ottenimento del certificato SERMI e 

fino a 6 mesi prima della scadenza dello stesso, la verifica sarà svolta presso i locali dell’azienda sui seguenti 

elementi:

➢ Verifica dei documenti relativi ad attività commerciali, proprietà dell’azienda e rappresentante legale

➢ Verifica del Certificato del Casellario Giudiziale presentato con la richiesta

➢ Controllo dei documenti del dipendente impiegato presso la sede di pertinenza, che includono:

➢ Contratto di lavoro valido e firmato

➢ Documenti che attestano i requisiti formativi o lavorativi in conformità con lo schema

➢ Certificato del Casellario Giudiziale riportato nella richiesta di certificazione

➢ Se un dipendente lavora in più sedi, verrà effettuata la verifica dei suoi documenti in ciascuna sede.

➢ Verifica dei documenti che attestano la validità dell’assicurazione di responsabilità civile secondo i requisiti 

dello schema

➢ Controllo di eventuali attività commerciali legittime nel settore automobilistico, che non devono essere in 

conflitto con i requisiti dello schema SERMI

➢ Controllo del registro per verificare tutte le attività SERMI.

➢ Controllo dell’erogazione dell’attività di autoriparazione (locali, attrezzature, personale)




